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1. Introduzione. Condizioni di sistema e paradigma ecologico 
 

La progettazione e la realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica risultano tanto più efficaci quanto più riescono a poggiare 
su alcune condizioni di sistema che vadano oltre la frammentarietà che spesso 
ostacola la conoscenza su più livelli: intrapersonale, interpersonale, interistituzio-
nale. Alcune di queste condizioni possono essere sintetizzate come segue (AGIA, 
2022; Di Padova, Piesco, Marucci & Porcarelli, 2021; Salatin, 2021): 

 
una governance multilivello e integrata, tra livello centrale, regionale e locale; –
una governance intersettoriale, per realizzare collaborazioni tra vari attori del –
sistema scolastico e dei servizi educativi, sociali e socio-sanitari del pubblico e 
del privato sociale; 
la presenza di équipe multidisciplinari nei servizi territoriali, capaci di colla-–
borare con le scuole; 
la promozione della cooperazione dal basso e del lavoro di rete a livello terri-–
toriale; 
una cultura della valutazione sistematica dell’efficacia delle politiche di inter-–
vento; 
l’implementazione di una struttura organizzativa e pedagogica di tipo sistemico –
e partecipativo (Bronfenbrenner, 1979), secondo la teoria bioecologica dello 
sviluppo umano, la quale invita a considerare il processo del divenire umano 
come relazione dinamica (e sempre singolare) tra la persona e il contesto sia 
prossimale che ecologico (Bronfenbrenner, 2005). 
 
In questa prospettiva, che considera la governance del sistema di istruzione il 

bilanciere tra l’esigenza nazionale di standardizzazione (si pensi alle prove IN-
VALSI) e il diritto all’autonomia di ogni singolo istituto, il presente contributo si 
prefigge di iniziare a esplorare le potenzialità di un sistema integrato nell’attuale 
governance policentrica (Stati, Regioni ed Enti locali) e intersettoriale (sistema 
pubblico, privato e del privato sociale), a partire dalla ridefinizione di uno dei ser-
vizi del CODIS, ovvero l’Unità di Contrasto alla Dispersione Scolastica del Co-
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mune di Milano, Direzione Educazione - Area Servizi Scolastici ed Educativi, nato 
sulla scorta del SEA - Servizio Educativo per Adolescenti. 

 
 

2. Il contesto della ricerca. CODIS - Unità di Contrasto alla Dispersione Scola-
stica 
 

Il CODIS è un’Unità della Direzione Educazione del Comune di Milano che 
esplica tutta una serie di servizi di prevenzione e contrasto della dispersione sco-
lastica per ragazzi e ragazze in età della scuola dell’obbligo (quindi fino ai 16 anni). 
Al suo interno è possibile individuare tre macro-settori (Fig. 1): 
 

 
Fig. 1: Rappresentazione grafica dell’organizzazione interna dell’Unità CODIS 

 
 

il settore Orientamento: opera a livello preventivo ed è diviso in due macro-–
aree, l’orientamento cittadino e l’orientamento di soggetti con disabilità, svol-
gendo incontri nelle classi delle Scuole Secondarie di I e di II grado del 
territorio comunale e incontri individuali con docenti, studenti e studentesse 
e famiglie (in piccolo gruppo o singolarmente); 
il settore Poli Start: si tratta di quattro poli territoriali in rete con gli istituti –
comprensivi cittadini, gestiti da un’équipe formata da un educatore comunale 
e da un insegnante referente della scuola polo, che si occupano dell’inserimento 
degli studenti neo-arrivati con cittadinanza non italiana; in collaborazione con 
cooperative selezionate tramite apposito bando, il polo start eroga servizi di 
mediazione culturale e di alfabetizzazione (ItalBase e ItalStudio); 
il settore Educazione: opera a livello sia preventivo che di contrasto, con labo-–
ratori nelle classi, laboratori sul metodo di studio, preparazione all’esame finale 
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della Scuola Secondaria di I grado e prese in carico individuali (di studenti e 
studentesse spesso già in condizione di abbandono o dispersione scolastica); si 
tratta di interventi che si innestano su progettazioni preesistenti e non più in 
essere (si pensi ai progetti “SeguiMI a scuola - Percorsi integrati Scuola Labo-
ratorio” e “DOORS - Porte aperte al Desiderio come Opportunità di Rigene-
razione Sociale”1, completati nel 2022) e che possono anche svolgersi in luoghi 
che sono ormai divenuti per la città di Milano dei veri e propri presidi territo-
riali di educazione alla bellezza e contrasto all’esclusione sociale, come lo Spazio 
Arteducazione presso l’Istituto Comprensivo “Italo Calvino”2. 
 
In particolare, il percorso di ricerca presentato in questo contributo ha avuto 

come specifico contesto il settore Educazione, composto, oltre che dalla PO, da 
tre educatori di lunga e consolidata esperienza nei servizi socio-educativi comunali 
e territoriali. 

 
 

3. Il processo iniziale. Dal bisogno agli obiettivi della ricerca 
 

La convenzione tra l’Università di Milano-Bicocca e il CODIS (responsabile scien-
tifico: Luisa Zecca) nasce da un bisogno: la richiesta da parte del Comune di Mi-
lano di azioni di consulenza e formazione. In accoglimento della richiesta, la 
Bicocca propone di avviare una Ricerca-Azione-Formazione (sulla RAF: Prud’-
homme, Dolbec & Guay, 2011), nella cornice di un paradigma collaborativo che 
stimoli lo sviluppo di una consapevolezza riflessiva sulle pratiche in parte cono-
sciute e in parte nuove. Il primo obiettivo è quello di dare parola all’esperienza, 
attivando una metariflessione sui processi che porti a “entrare dentro” al caso, se-
condo una logica bottom-up capace di addentrarsi in profondità nelle prassi e nelle 
pratiche educative. 

Le azioni di ricerca, sperimentazione e monitoraggio sono state messe in campo 
per tutti e tre i macro-settori del CODIS; il lavoro più intenso e prolungato è 
stato svolto nel settore Educazione, dove opera il cosiddetto “gruppo tutoring edu-
cativo”, da cui è scaturito il bisogno di ridefinire un servizio talvolta dispersivo e 
senza identità, senza coesione e coordinamento interno. Tale percorso di ricerca, 
che qui si presenta, ha preso avvio ponendosi le seguenti domande di ricerca: 

 
Quali strategie mettere in atto per la riprogettazione di un servizio? –
Come ridefinire il servizio a partire dall’analisi dei casi? –
 
Sulla scorta di queste due domande, l’obiettivo principale si è configurato essere 

quello di ridisegnare l’identità di un nuovo servizio. A discesa, sono stati poi in-

1 https://www.scuoleapertemilano.it/it/progetti/progetti-conclusi/doors
2 https://www.tempoperlinfanzia.it/servizi/spazio-arteducazione/
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dividuati alcuni sotto-obiettivi della ricerca (Schein, 2001; Wenger-Trayner, Wen-
ger-Trayner, Reid & Bruderlein, 2023): 

 
la ridefinizione del ruolo degli educatori, identificando prospettive sostenibili –
più in linea con la funzione di governance assunta dall’Unità CODIS; 
la costruzione di un linguaggio e un metodo comune a partire da professiona-–
lità con background differenti; 
l’approfondimento delle variabili sulla dispersione scolastica attraverso un’ana-–
lisi in profondità e sistemica dei casi. 
 
 

4. Le fasi del percorso. Verso l’idea di un nuovo servizio 
 

Il percorso di ricerca ha preso avvio nell’a.a. 2022/2023 ed è ancora in corso; finora 
si è articolato in tre fasi distinte, per un totale di otto incontri dedicati al gruppo 
di tutoring educativo (Tab. 1): 

 
fase della conoscenza: il team di ricerca ha conosciuto il gruppo degli educatori, –
approfondendo tramite mini-interviste sia il loro background lavorativo sia le 
attività da loro svolte, riflettendo sulla documentazione in uso e recuperando 
lo storico dei progetti educativi; 
fase della definizione: il gruppo di lavoro ha abbozzato la definizione di un –
nuovo servizio che potesse restituire identità e coesione interna, lo “Sportello 
di Tutoring Educativo di Rete”, ed è iniziata la sperimentazione su determinati 
casi supervisionata dal team di ricerca; 
reificazione: il gruppo di lavoro ha prodotto la prima bozza della carta del –
nuovo servizio. 
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Tab. 1: Le fasi del percorso di ricerca e gli incontri  

tra UNIMIB-gruppo di tutoring educativo e UNIMIB-gruppo CODIS 
 
 
Tale percorso ha permesso la costruzione di un clima collaborativo e di fiducia, 

dove l’uso della parola ha incentivato lo sviluppo della consapevolezza riflessiva e 
ha dato senso all’esperienza, consentendo di modificarla con rigore nel metodo. 
Ciò ha portato a far emergere nuove domande, che a loro volta hanno riacceso la 
motivazione e riattivato la scelta professionale. 

Incontri team di 
ricerca - gruppo 
tutoring educativo

Contenuti dell’incontro
Incontri CODIS 
in Bicocca

Contenuti dell’incon-
tro

16 gennaio 2023 -  
I FASE

Conoscenza del progetto Se-
guiMI e delle attività che 
svolgono gli educatori; 
prima ipotesi di ridefinizione 
del servizio.

20 dicembre 
2022

Presentazione di alcuni 
dati sulla dispersione in 
territorio milanese; pre-
sentazione del crono-
programma.

20 febbraio 2023
Prime prospettive di lavoro: 
riflessione su documenta-
zione e strumenti.

30 gennaio 2023
Chiarificazione dei temi 
e degli obiettivi del per-
corso.

27 febbraio 2023 -  
II FASE

Prima definizione di un 
nuovo servizio: idea dello 
“sportello di tutoring educa-
tivo di rete”; avvio della spe-
rimentazione (casi).

13 marzo 2023

Presentazione di pro-
getti: mappatura dei 
progetti anti-disper-
sione e progetti su San 
Siro/Selinunte.

20 marzo 2023
Prima costruzione del mo-
dello procedurale dello spor-
tello; supervisione sui casi.

3 aprile 2023
Focus sulla conduzione 
del colloquio.

27 marzo 2023 Supervisione sui casi. 15 maggio 2023

Presentazione del feno-
meno della dispersione 
scolastica e focus group 
(3).

17 aprile 2023 Supervisione sui casi. 13 giugno 2023
Presentazione dello 
stato dell’arte dei servizi 
da parte degli operatori.

8 maggio 2023
Riflessione sul coordina-
mento interno al CODIS; 
supervisione sui casi.

OUTPUT

Costruzione di un os-
servatorio sulla disper-
sione scolastica

8 giugno - 
III FASE

Supervisione sui casi; revi-
sione del modello; prima 
bozza della carta del nuovo 
servizio.

Mappatura degli inter-
venti di prevenzione e 
contrasto

Panel 3 – Sottogruppo 2 – Valeria Cotza

492



Tutti gli incontri sono stati audio-registrati e trascritti verbatim. La raccolta di 
questi dati è stata utile per mettere a punto e poi rifinire sempre più l’intento e il 
modello procedurale dello Sportello (si veda sotto), anche attraverso una speri-
mentazione che ha visto impegnati gli educatori nell’analisi di alcune segnalazioni, 
nei colloqui con studenti/studentesse, famiglie e scuole e nella restituzione alle fa-
miglie con la stesura di specifici progetti educativi. I colloqui sono stati documen-
tati dagli operatori mediante la scrittura di report narrativi, e per ogni caso 
esaminato è stato aperto un dossier; tutti questi materiali sono stati oggetto di stu-
dio e riflessione durante i momenti di supervisione. 

 
 

5. Risultati preliminari. Lo “Sportello di Tutoring Educativo di Rete” 
 

Dagli incontri iniziali sono emersi alcuni elementi principali che hanno informato 
e fatto da guida per l’intero percorso di ricerca e per la costruzione del modello 
procedurale dello Sportello: 
 

il bisogno di costruire una rete efficace di rapporti con i servizi comunali e con –
quelli esterni, a partire dalla condivisione delle informazioni e dall’aggiorna-
mento del dataset fino alla messa a terra di un coordinamento stabile con re-
ferenti scolastici, coordinatori di servizi, UST e USR; 
la necessità di potenziare il monitoraggio e la valutazione ex post degli inter-–
venti, andando oltre il rilevamento del gradimento (ma: con quali strumenti?); 
la necessità di definire priorità e obiettivi degli interventi, così da organizzare –
meglio un carico di lavoro spesso eccessivo (soprattutto per la forte pressione 
esercitata dalle scuole) e da definire il ruolo da assumere rispetto a servizi ana-
loghi del Terzo Settore. 
 
I momenti di supervisione hanno permesso di rifinire sempre più il modello 

di un nuovo servizio che, secondo quanto abbozzato nella carta, «mette a dispo-
sizione l’esperienza e le competenze educative degli operatori dell’Unità CODIS 
per fornire un’azione anamnestica, consulenziale e di orientamento che vada in 
supporto a situazioni più o meno gravi di dispersione scolastica». 

Il servizio è riservato alla Scuola Secondaria di I e di II grado (solo biennio). 
L’azione dello Sportello inizia al momento della ricezione di una segnalazione via 
mail; passano al vaglio degli operatori solo le segnalazioni provenienti da: famiglie, 
scuole, servizi sociali e servizi educativi del territorio. Dopo la segnalazione, il mo-
dello procedurale prevede quanto segue: 

 
vaglio della segnalazione sulla base dei criteri di accesso; in caso di accogli-–
mento: 

invio al segnalante di un’eventuale scheda da compilare; •
assegnazione del caso a un operatore; •
primo colloquio con il segnalante per approfondire il caso: •
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se il segnalante non coincide con la famiglia: colloquio nella sede del –
segnalante; 
se il segnalante è la famiglia: colloquio nella sede del CODIS; –

fase di valutazione (durata: da uno a tre mesi), con redazione di un dossier –
ante-intervento: 

colloqui (preferibilmente in presenza); •
restituzioni (con la redazione di uno o più report di valutazione a seconda degli –
interlocutori): 

ricostruzione; •
interventi in atto; •
stesura di un progetto educativo corredato di ipotesi di intervento (con ri-•
sorse interne al CODIS o esterne); 

monitoraggio (durata: un anno circa, variabile a seconda del caso); –
valutazione finale. –
 
I colloqui possono svolgersi con lo studente o la studentessa, gli insegnanti 

(curricolari e di sostegno, funzioni strumentali, referenti e coordinatori), i dirigenti 
scolastici, membri della famiglia dell’alunno o dell’alunna, neuropsichiatria, servizi 
sociali ed eventuali tutor che seguono il/la ragazzo/a (come ad esempio un tutor 
specializzato nei Disturbi Specifici dell’Apprendimento). 

 
 

6. Conclusioni. Prospettive di lavoro 
 

Lo “Sportello di Tutoring Educativo di Rete” è quindi un nuovo servizio che cerca 
di mettere a frutto l’esperienza e le competenze maturate dagli operatori, dando 
unitarietà e coerenza ad azioni che prima erano spesso realizzate in modo disarti-
colato e isolato. Affinché lo Sportello possa condurre un’azione sistemica e coesa, 
occorre però prima di tutto ridefinire il rapporto tra questo nuovo servizio e gli 
altri servizi interni al CODIS, in modo che ci possa essere circolarità di informa-
zioni e risorse. La gestione organizzativa, inoltre, dovrà essere meglio precisata, in 
termini di rapporto con la Direzione, ruoli e funzioni degli operatori, composi-
zione dell’équipe educativa, monte ore, formazione e supervisione. 

Internamente al servizio, infine, occorre redigere un template degli strumenti 
operativi (schede per il segnalante, dossier e report di valutazione, schede di mo-
nitoraggio) e stabilire degli indicatori precisi affinché l’azione dello Sportello possa 
essere efficacemente monitorata e valutata. 
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